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L’individuazione della precisa 
natura dell’illuminazione votiva 
nelle sue molteplici componenti 
costituisce tuttora un tema di 
ampia discussione. L’anno 2011 è 
stato un anno di novità per il 
settore. E’ difficile comunque poter 
affermare che siano intervenute 
novità rilevanti dirette a risolvere il 
problema. 

L’ANEILVE si è fatta carico di 
fornire il proprio contributo di 
proposte ed approfondimenti  
soprattutto in occasione dei 
convegni che annualmente 
vengono organizzati con la 
partecipazione di qualificati 
consulenti ed esperti del settore. 

Le più recenti decisioni 
giurisprudenziali in materia di 
illuminazione votiva hanno messo 
in discussione la vecchia tesi della 
illuminazione votiva quale servizio 
pubblico locale a rilevanza 
economica ed è stato affermato in 
occasione di recenti decisioni 
giurisprudenziali che, date le 
“modeste dimensioni” che il 
servizio può presentare è legittimo 

consentire la gestione diretta da 
parte del Comune. 

E’ certo possibile che questa 
particolare situazione di fatto si 
verifichi in impianti di dimensioni 
modeste: è certo, però, che da un 
caso particolare non si può 
giungere a conclusioni di carattere 
generale. Basterebbe tener 
presenti le dimensioni degli 
impianti di illuminazione votiva in 
cimiteri di città come Roma o 
Milano ed a tutti i cimiteri di media 
dimensione sparsi in buona parte 
dei comuni italiani. 

Il problema è stato ampiamente 
dibattuto in occasione dell’ultimo 
convegno a causa di un 
ondivagante atteggiamento della 
giurisprudenza amministrativa che 
sino all’anno 2010, inquadrava 
quasi senza eccezioni 
l’illuminazione votiva nell’alveo dei 
servizi pubblici locali a rilevanza 
economica con conseguente 
applicazione della recente 
disciplina contenuta nell’art.23-bis 
della legge n.133/2008 e dal 
regolamento attuativo per poi 

passare recentemente 
a non riconoscerne la 
rilevanza economica 
dichiarando la 
legittimità del Comune 
di gestire direttamente 
il servizio trattandosi 
di” attività di modesto 
impegno finanziario. 

Dalla contraddittorietà 
degli indirizzi 

giurisprudenziali sorgono 
spontanee alcune domande che 
sono state ribadite e puntualizzate 
nel corso del convegno e cioè: 

 quali sono le dimensioni 
comunali oltre le quali è da 
presupporre intervenga 
l’obbligo della gara o 
dell’affidamento in house?; 

 quale deve essere l’entità 
dell’impegno finanziario da 
considerare? 

Domande che rimangono senza 
risposte certe e che impegnano da 
sempre l’ANEILVE alla ricerca di 
ottenere punti fermi relativamente 
alla attività delle imprese 
rappresentate. 

Risposte che esigono ancor più 
chiarezza dopo le recenti decisioni 
legislative contenute nella 
manovra di agosto (D.L.138/2011 
convertito in Legge 148/2011) che 
hanno provocato la recente 
iniziativa della Giunta esecutiva di 
dare incarico ad un team di legali 
particolarmente esperti e 
qualificati di predisporre un 
documento di ricognizione 
complessiva della normativa 
comunitaria e nazionale che possa 
essere utilizzato per una proposta 
di riforma normativa che inserisca 
l’illuminazione votiva fra le 
attività a rilevanza economica e 
caratteristiche sue proprie. 

L’ETERNO PROBLEMA DELLA PRECISA NATURA DELL’ILLUMINAZIONE VOTIVA E 
LE RECENTI INIZIATIVE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DELL’ANEILVE 

Collegandosi al sito www.aneilve.com  
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Dal 29 novembre 2011 tutte le società iscritte al registro 
delle imprese dovranno essere dotate di una casella di 
Posta Elettronica Certificata (PEC). 

Alle società costituite dopo il 29.11.2008 la PEC è già 
stata assegnata. 

Le società già esistenti al 29.11.2008 sono obbligate a 
comunicarla al Registro imprese entro il 29.11.2011. 

Verifiche e informazioni sul sito www.registroimprese.it 

http://www.aneilve.com/
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Nel momento in cui viene redatto 
questo foglio la situazione politica è in 
rapida evoluzione ed è da presumere 
che i disegni di legge già presentati e 
quelli che, molto presumibilmente 
saranno elaborati e presentati dal 
nuovo Governo comporteranno una 
riforma radicale dei servizi locali. La 
nuova riforma, che è la quarta in due 

anni più il referendum popolare, dovrà 
prevedere  per i gestori di tutti i servizi 
pubblici locali l’obbligo di rendere 
pubblici i dati relativi al livello di 
qualità del servizio, al prezzo medio 
praticato per utente ed al livello degli 
investimenti effettuati. 

Si tratta di adeguare la legislazione 

italiana ai livelli europei. Il momento i 
cui viene messa in piedi una riforma 
radicale del settore è forse l’occasione 
buona per avanzare proposte 
opportunamente e compiutamente 
motivate che consentano di risolvere 
l’annosa questione della natura 
dell’illuminazione votiva. 

I SERVIZI LOCALI E LE LIBERALIZZAZIONI 

Il Decreto legge 13 agosto 2011 n.138 
dispone l’ennesima micro-riforma dei 
servizi pubblici locali di rilevanza 
economica. Si tratta di una 
regolamentazione abbastanza 
ambigua, soprattutto perché mentre 
afferma di voler adeguare la disciplina 
agli esiti referendari, ripropone in 
molte parti la precedente disciplina. 

In particolare ll’art.4, comma 32, in 
tema di disciplina transitoria, alla 
lettera “a”, stabilisce quanto segue: 

ά Ǝƭƛ ŀŶŘŀƳŜƴǝ ŘƛǊŜǩ ǊŜƭŀǝǾƛ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ƛƭ Ŏǳƛ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 
ŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ моΣ 
ƴƻƴŎƘŞ Ǝƭƛ ŀŶŘŀƳŜƴǝ ŘƛǊŜǩ ŎƘŜ ƴƻƴ 
ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
ƭŜǧŜǊŜ Řŀ ōύ ŀ Řύ ŎŜǎǎŀƴƻ 
ƛƳǇǊƻǊƻƎŀōƛƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 
Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
ŀŶŘŀƴǘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ ом ƳŀǊȊƻ нлмнέ 

In pratica la disposizione può essere 

così sintetizzata: 

 gli affidamenti diretti (senza che sia 
stata espletata una gara) di servizi 
di valore superiore a € 900.000,00 
annui  

 gli affidamenti diretti (senza gara) 
di qualsiasi importo che non 
rientrano nei casi di cui alle 
successive lettere b) e d) 

 decadono in modo non prorogabile 
e senza necessità di apposita 
deliberazione dell’ente affidante, 
alla data del 31 marzo 2012. 

Va tenuto presente che l’ANCI ha 
emanato una apposita circolare a 
seguito della consultazione 
referendaria, sostenendo che gli esisti 
del referendum hanno determinato la 
decadenza dell’art.23-bis della legge 
n.133/2008 e del connesso 
regolamento fatte salve le discipline 
settoriali (gas, trasporti, ecc,). 

Di conseguenza, secondo il parere 
dell’ANCI, il Comune, a seguito delle 
indicate abrogazioni, ha assunto piena 
libertà di scelta delle modalità 
gestionali e quindi può, 
motivatamente, decidere di gestire un 
servizio pubblico locale, anche di 
rilevanza imprenditoriale in forma 
diretta attraverso una azienda speciale 
mentre le gestioni in essere vanno 
avanti sino alla scadenza naturale. 

A seguito di tale autorevole parere ci 
siamo posti la domanda se, per caso, 
essendo venuto meno l’articolo 23-bis 
non sia venuta anche meno la 
previsione di decadenza automatica 
dei servizi affidati senza gara di cui al 
decreto 138. 

Si tratta di un quesito legittimo a cui è 
necessario rispondere con adeguate 
convincenti motivazioni da elaborare 
con il supporto di specialisti del 
settore. 

LA MICRO-RIFORMA DEL DL 13 AGOSTO 2011 N.138 

In materia di incentivi previsti dalla 
legislazione in vigore per l’impiego di 
tecnologie efficienti in ambito civile e 
industriale, l’ANEILVE ha sottoscritto 
una apposita convenzione con la Ditta 
Tholos srl per la sostituzione delle 
lampade votive a incandescenza con 
lampade votive a led. 

A fronte della adesione di ANEILVE alla 
campagna “LUMICINI ABBASSO 
CONSUMO” di Tholos, la Tholos 
riconosce ai soci ANEILVE un incentivo 
onnicomprensivo in funzione della 
dimensione del risparmio annuo 
prodotto maggiorato del 5% rispetto al 
listino di Tholos standard presente nel 
contratto. 

Per ulteriori informazioni visitate il sito 
www.aneilve.com ƻ ŎƻƴǘŀǧŀǘŜ ƭŀ 
Segreteria al numero Telefonico 

лс тлпронуф 

Maggiori i più dettagliate informazioni 
le potrete avere sul sito 
www.abbassoconsumo.it/
campagna_lumi 

La Tholos non offre gratuitamente le 
lampade a led e fornisce materiale 
certificato avente le seguenti 
caratteristiche: 

 illuminamento maggiore di 1 lux a 
un metro; 

 vita massima garantita  + o = 

рлΦллл ƻǊŜΤ 

 garanzia di sicurezza e 
compatibilità di legge; 

 marcatura chiara, leggibile ed 
indelebile; 

 conformità con le disposizioni del 
Dlgs 25/7 2005 n.151 

 conformità art.6, commi 3 e 4 
DLgs n.115/08. 

SOSTITUZIONE DI LAMPADE VOTIVE A INCANDESCENZA CON LAMPADE VOTIVE 
A LED - UNA INTERESSANTE CONVENZIONE STIPULATA CON LA THOLOS SRL 
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